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Da parte di uno dei massimi specialisti del tema a 
livello mondiale, la descrizione dei vecchi e nuovi cri-

mini che hanno provocato il boom del prodotto crimi-
nale lordo globale.  

Autori:  Sandro Calvani ha scritto 20 libri e oltre 650 articoli 
su temi di sviluppo, crisi umanitarie e traffici illeciti. È stato 
Direttore degli aiuti umanitari della Caritas, di diversi organi 
delle Nazioni Unite in quattro continenti dal 1980 ad oggi; è 
ora Direttore del Centro ASEAN sugli Obiettivi di Sviluppo del 
Millennio delle Nazioni Unite, presso l’Asian Institute of Tech-
nology (Bangkok, Thailandia). 
Michela Albertazzi è laureata in Giurisprudenza presso l’Univer-
sità di Torino con una tesi di Diritto Internazionale sul contrasto 
al traffico illecito di stupefacenti. Ha lavorato presso l’Istituto 
delle Nazioni Unite per la Ricerca sul Crimine e la Giustizia 
(UNICRI).

Un centinaio di “categorie merceologiche” del crimine in ordine alfabetico moltiplicate dalle loro 
sotto-categorie: alcune insospettate, almeno per la loro ampiezza, altre conosciute solo in superficie, 
che disegnano una mappa mondiale del malaffare che coinvolge a pieno titolo anche il nostro paese. 
Dal volume emerge una situazione con ampie zone d’ombra che consentono all’illegalità di prospe-
rare in un contesto internazionale che si vorrebbe integrato, anche nella lotta al malaffare.

Il crimine internazionale tratta un centinaio di differenti categorie merceologiche, macina profitti, 
corrompe, truffa, ruba, intimidisce, spara. Uccide. Dopo aver passato una vita a contrastarlo Sandro 
Calvani prova a raccontarlo in maniera originale. Lo fa redigendo un catalogo del male, pensato e 
scritto come fosse un’edizione delle Pagine gialle. Dalla A di abbigliamento, alcolici e armi alla V di 
veleni: nessun settore sfugge ai predatori senza frontiere.

Quello che lo scrittore ed ex alto funzionario delle Nazioni Unite Sandro Calvani disegna pagina per 
pagina come il vero diavolo dei nostri tempi, è nient’altro che il  vecchio crimine organizzato nell’era 
di Internet e delle nuove tecnologie. Basta scorrere le sue “Pagine gialle del crimine globale” per farci 
riflettere sulla nostra quotidiana distrazione rispetto a fenomeni che hanno contribuito – e stanno 
contribuendo – a farci diventare tutti più poveri e meno sereni.

Il crimine globale incassa in un anno più del totale di tutto l’aiuto pubblico ai paesi poveri dal 1970 
a oggi. Di chi è la colpa? Sulla base di una ricerca “sul campo”, il direttore del Centro Asean traccia 
una mappa non proprio felice delle attività illegali senza frontiere: dal traffico di armi a quello della 
droga, dalla prostituzione ai farmaci falsi, dalla cibercriminalità alla contraffazione. Senza dimenti-
care consigli utili per uscirne a partire da due impegni irrinunciabili: educazione e legalità.

Un mercato nero messo in chiaro. Cifre da capogiro, numeri da spavento, per una realtà complessa 
e articolata, che non riguarda solo il “buon” vecchio mercato nero, ma si inserisce nel cuore di un 
sistema economico e finanziario che sulla smaterializzazione dei beni di consumo, dei servizi e per-
sino sulla deresponsabilizzazione di una overclass anonima e transnazionale ha edificato le proprie 
fondamenta. Saccheggio mondiale è in questo senso un libro fondamentale.


